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n È più amore lasciar mori-
re una ragazza che da 16
anni giace in un letto, o
decidere di fermare tutto
ciò che la mantiene in uno
stato di «nè vita-nè mor-
te»? La sentenza sul caso di
Eluana Englaro divide le co-
scienze che forse però pos-
sono ritro-
varsi unite
su un concet-
to: è stata
«uccisa» la
speranza.

Quella spe-
ranza che in-
vece, come
insegna San Paolo, «non de-
lude» e che insieme alla
perseveranza segna il cam-
mino dei cristiani. La spe-
ranza non è ottimismo, la
speranza non è convinzio-
ne che ciò che stiamo fa-
cendo avrà successo, la spe-
ranza è certezza che ciò
che stiamo facendo ha un
significato, che abbia suc-
cesso o meno. È con que-
sto spirito che don Luigi
Ginami (sacerdote della
diocesi di Bergamo, un dot-
torato in liturgia al Sant’An-
selmo di Roma e in teolo-
gia alla Lateranense, con
un’esperienza d’impegno
pastorale presso la segrete-
ria generale della Cei e di

docenza al Pontificio Istitu-
to Liturgico) ha intitolato
«La Speranza non delude.
Santina, una scintilla di lu-
ce sull’esperienza dramma-
tica dell’esistenza» il suo ul-
timo libro dedicato alla ma-
dre che ha vissuto per cen-
tonove giorni nel reparto
di terapia intensiva della
Cardiochirurgia degli ospe-
dali riuniti di Bergamo.

Una testimo-
nianza di sof-
ferenza e do-
lore ma an-
che la dimo-
s t r a z i o n e
che quando
si è in una
condizione

di debolezza si diventa più
forti, il paradosso cristiano
che ti fa riconoscere la vita
come un dono senza fine,
sempre e comunque.
Come scrive il cardinal
Martini nella presentazio-
ne «la prova c’è e c’è per
tutti, anche per i migliori».
Il libro è il diario del perio-
do che l’autore trascorre a
fianco dell’anziana madre,
camminando lungo un per-
corso di dolore e sofferen-
za che va dall’operazione a
cuore aperto al coma, sino
a giungere alla luce di un
lento e faticoso recupero.
Ripercorrendo quei giorni
don Ginami si rende conto
che la madre non gli ha

mai insegnato tanto come
in questi ultimi due anni,
benché il coma le abbia
strappato l’uso della parola
e che lui stesso ha compiu-
to un vero cammino di fe-
de.

Sì, perché ad unire un
figlio addolorato e un’an-
ziana madre sofferente, è
stata proprio la preghiera,
uno strumento capace di
superare ogni dolore. Lo ri-
badisce nella prefazione il
cardinale Joseph Zen Ze-
kiun, vescovo di Hong
Kong, che ha conosciuto
da vicino e sperimentato la
persecuzione dei cattolici
cinesi ricordando suo pa-
dre: «Mi portava a mesa
ogni giorno, finchè cadde
paralizzato. Erano anni di
guerra e si mancava di tut-
to. La nostra famiglia era
di sette persone. Vivevamo

in una soffitta, aspettando,
ogni giorno, dalla divina
Provvidenza un boccone
per sfamarci. Sono sicuro
che devo alle preghiere di
mio padre, santificate dalla
sofferenza, la mia perseve-
ranza nella vocazione».

E la storia di Santina vie-
ne definita anche dal pro-
fessor Paolo Ferrazzi, il car-
diochirurgo che l’ha opera-
ta, prima un «calvario» ma
poi un «successo di spiri-
tualità e scienza medica».

Insomma la signora San-
tina è la «scintilla di luce»
per monsignor Luigi Gina-
mi che, grazie alla mam-
ma, ha rafforzato il suo rap-
porto con Dio e ha, come
lui stesso afferma, «intuito
per l’ennesima volta la me-
raviglia di aver scelto Lui e
solo Lui nella strada del sa-
cerdozio».

n «La Speranza non
delude» oltre al rappor-
to di don Luigi Ginami
con sua madre Santina
è anche una testimo-
nianza di solidarietà e
di affetto di tanta gente
verso una donna cristia-
namente sofferente. Il
testo è corredato di
numerose lettere e
documenti, tra cui il
carteggio tra la madre e
il figlio sacerdote, le
cartelle cliniche di
Santina, figura evangeli-
ca che nella minorità
della sua condizione
canta la speranza e la
vita, i diari dell’auto-
re… tutto documentato
nella pagina web: ht-
tp://rocciadelmiocuore.
wordpress.com/

Il volume è la quinta
edizione, completamen-
te rinnovata, dell’opera
uscita per la prima
volta col titolo “Roccia
del mio cuore è Dio”
alla fine del 2005 e
replicata poi nel luglio
2006 e nell’aprile 2007
e tradotta in inglese nel
dicembre 2007, in ver-
sione via via sempre
più estesa e ricca (dalle
142 pagine della prima
alle circa 400 dell’attua-
le). A dicembre sarà
pronta anche una tradu-
zione in arabo.

Il titolo «La speranza
non delude» è stato
scelto e voluto da mam-
ma Santina il 12 marzo
2008 e, come scrive don
Gigi, è la regola di vita
applicata alla dolorosa
vicenda di sofferenza
vissuta dalla mamma.
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Mamma Santina, 83 anni, in coma
109 giorni ma ha recuperato il sorriso

Autore «Grazie alla sua sofferenza ho
riscoperto più forte il legame con Dio»

Il titolo

«La Speranza non

delude» con testi dei

card. Martini e Zen Ze

Quinta edizione
Tradotto
anche in arabo

UN LIBRO
PER PENSARE

Protagonista
Santina
Zucchinelli è la
mamma di
monsignor
Luigi Ginami
che ad 83 anni
è stata
ricoverata 109
giorni in un
reparto di
terapia
intensiva. Oggi
è su una sedia
a rotelle ma si
collega ogni
giorno al
computer per
pregare con
suo figlio

Testimonianza Monsignor Ginami racconta
la sua esperienza accanto alla madre malata

Volume
La speranza
non delude
(Paoline
editoriale
libri 2008,
pag.408) è
alla quinta
edizione

Un sito dedicatoQuando la Speranza
illumina la strada
più della scienza
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